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di MATTEO PORFIRI

TESTA a testa fino all’ultimo mi-
nuto, ieri sera, tra il sestiere cam-
pione in carica di Porta Solestà e
quello di Porta Romana nel corso
della prima serata di gare per
quanto riguarda il Palio per sban-
dieratori e musici. Al termine del-
la specialità del singolo, infatti, a
piazzarsi nelle prime due posizio-
ni sono stati rispettivamente il
rossoazzurro Fabrizio Ercoli e il
gialloblù Gianluca Capriotti. Pur-
troppo, il torneo ha preso il via
con quasi 45 minuti di ritardo, a
causa dell’assenza di un’ambulan-
za nei pressi del campo di gara, co-
me è previsto dall’apposito regola-
mento della Fisb. Tornando al
singolo, comunque, Ercoli ha pre-
sentato un numero davvero mol-
to complicato, senza incorrere in
alcuna penalità, dimostrando an-
cora una volta di essere tra i mi-
gliori sbandieratori d’Italia e vin-

cendo la specialità. Lo stesso di-
scorso, poi, è valido per Capriotti,
che in passato è riuscito più volte
a trionfare nella specialità del sin-
golo quando gareggiava per i colo-
ri di Porta Tufilla. A separare i
due atleti, comunque, sono stati
davvero pochissimi punti. Sul ter-
zo gradino del podio, invece, sem-
pre per quanto riguarda la specia-
lità del singolo, si è piazzato il bra-
vissimo Luca Sansoni per il sestie-
re di Porta Maggiore. Lo sbandie-
ratore neroverde ha commesso
qualche indecisione sul finale del
proprio numero, con tali errori
che hanno compromesso in parte
la sua gara. Anche per quanto con-
cerne Sansoni, però, sono stati
tantissimi gli applausi che gli so-
no stati tributati dal numeroso
pubblico che sin dalle prime ore
del pomeriggio ha gremito piazza
Arringo, riempiendo in ogni ordi-
ne di posto le tribune allestite per
l’occasione dal Comune e dall’En-

te Quintana. Ottima prestazione,
poi, anche quella fornita da An-
drea Frollo (quarta posizione).
Lo sbandieratore della Piazzaro-
la, infatti, sulla scia delle esibizio-
ni degli anni passati, ha fatto vale-
re la propria esperienza, insidian-
do anche lui i primi posti della

classifica, anche se ha potuto fare
poco di fronte allo strapotere di
Fabrizio Ercoli e di Gianluca Ca-
priotti. Tanti complimenti, inol-
tre, sono andati al sestiere di
Sant’Emidio, che quest’anno è
tornato a gareggiare in tutte e cin-
que le specialità. Ovviamente, il
singolista Francesco Tarlo (quin-

to posto) non poteva ambire al po-
dio, ma è riuscito ugualmente a
farsi apprezzare dai tanti appassio-
nati arrivati sotto le Cento Torri
anche da altre parti della penisola
per assistere alle gare di piazza Ar-
ringo. Tarlo è uno sbandieratore
giovane, che crescendo ulterior-
mente potrà togliersi sicuramente
delle belle soddisfazioni in futu-
ro. Applausi a scena aperta, infi-
ne, per il giovanissimo Gugliel-
mo Angelini di Porta Tufilla (se-
sto classificato), uno dei principa-
li protagonisti del nuovo corso at-
tuato per quanto concerne l’arte
della bandiera da parte del sestie-
re rossonero. La serata si è poi
conclusa con la specialità della
piccola squadra, con la vittoria
del sestiere di Porta Romana. Se-
condo posto per Solestà e terzo
per Porta Maggiore. Quarta posi-
zione per la Piazzaola, quinto po-
sto per Sant’Emidio e ultimo po-
sto per Porta Tufilla.

IN PINACOTECA

QUINTANA In vista della giostra di sabato prossimo al campo
Squarcia, domani e martedì si svolgeranno altre
due sedute di prove per i cavalieri e i loro cavalli
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HA PRESO il via ieri la ‘settima-
na di passione’ per tutti i quinta-
nari ascolani, che condurrà alla
giostra in notturna dedicata alla
Madonna della Pace in program-
ma per sabato prossimo. Alla pre-
senza del sindaco e magnifico
messere Guido Castelli, del presi-
dente della Provincia Piero Cela-
ni e dello storico Bernardo Nardi,
infatti, è stato presentato ufficial-
mente il palio realizzato dall’arti-
sta ascolano Giuseppe Soliman-
do, il quale ha anche dipinto il tro-
feo che verrà assegnato al sestiere
vincitore delle gare per sbandiera-
tori e musici. Il pittore ha saputo
raffigurare un’opera di facile com-
prensione, capace di riassumere
tutti gli aspetti principali della rie-
vocazione ascolana. Al centro del
palio, infatti, Solimando ha trac-
ciato un imponente destriero
pronto per gareggiare, inquadrato
da un arco che mostra un suggesti-
vo scorcio del paesaggio piceno.
Alcuni dei più importanti edifici
medievali e rinascimentali di
Ascoli, poi, si levano tra le colline
ben coltivate, mentre dei grandi
otri in terracotta fanno scaturire
l’acqua che alimenta il Tronto e il
Castellano. Ai lati dell’immagine,
l’artista ha collocato gli stemmi
dei sei sestieri cittadini che con-
corrono alla vittoria della Quinta-
na, facendo ricorso ai colori carat-
teristici delle loro insegne. In bas-
so un cartiglio riporta l’inizio del
Cantico delle Creature, arricchen-
do la composizione con un richia-
mo alla presenza dei Francescani

ad Ascoli, in ricordo del settimo
centenario della venuta del ‘pove-
rello’ di Assisi sotto le Cento Tor-
ri. La data 1377 che campeggia al
centro della composizione, infi-
ne, costituisce un richiamo stori-
co agli statuti comunali di Ascoli,
che proprio in quell’anno venne-
ro promulgati, nei quali si stabili-
scono le modalità con cui si dove-
vano svolgere le feste patronali in
onore di Sant’Emidio che com-
prendevano, insieme ad altre ma-
nifestazioni religiose e ludiche,
anche la disputa della Quintana

che veniva svolta in piazza Arrin-
go. «E’ pensiero comune e anche
il mio che il cavallo sia la figura
più importante della Quintana —
ha spiegato Solimando — in quan-
to ispira sentimenti e valori che
da sempre ricerchiamo nell’uomo

e raramente con successo, quali
ad esempio l’eleganza, il coraggio,
la lealtà e la fierezza. Per questo
ho voluto che il cavallo fosse la fi-
gura predominante nel mio dipin-
to, stagliandosi quasi in controlu-
ce su un paesaggio tipicamente
ascolano». «Stiamo parlando di
un’opera davvero molto bella —
ha concluso il sindaco Castelli —
che tutti i sestieri vorrebbero ag-
giudicarsi. Speriamo dunque di
assistere ad una Quintana diver-
tente all’insegna della tradizione
e della sportività».

SEMPRE nella mattinata di ieri,
oltre al palio, sono state presentate
anche le ragazze che indosseranno
gli abiti di Sant’Orsola e di Santa
Caterina, due personaggi tratti dai
dipinti del Crivelli, in occasione
del corteo di sabato prossimo. Ad
interpretare la prima delle due figu-
re sarà la 17enne ascolana Benedet-
ta Alfonzi, che ha appena concluso
il quarto anno al liceo della comu-
nicazione. Tra le sue passioni più
grandi c’è la danza e negli ultimi
anni, durante il periodo estivo, ha
frequentato vacanze studio in In-
ghilterra per approfondire la cono-
scenza della lingua inglese.
Quest’anno, però, Benedetta ha ri-

nunciato proprio agli stessi viaggi
per poter partecipare alla sfilata del-
la Quintana di luglio. Ad interpre-
tare Santa Caterina, invece, sarà

Valeria Camaiani, nata l’11 febbra-

io del 1991 a San Benedetto. La ra-

gazza si è diplomata al liceo classi-

co ‘Stabili’ di Ascoli e si è laureata

in scienze dell’educazione e della

formazione primaria all’Universi-

tà di Macerata. Tra le sue passioni
principali c’è proprio la Quintana,
che l’ha vista numerose volte, fin
dal 2005, indossare i panni della da-
migella per il sestiere rossoazzurro
di Porta Romana. Proprio in quel-
la prima occasione nel 2005, appe-
na quattordicenne, Valeria ha co-
nosciuto l’attuale fidanzato Serafi-
no, con il quale condivide la passio-
ne per la rievocazione storica asco-
lana. «Siamo davvero onorate ed or-
gogliose — hanno spiegato le due
ragazze — di poter indossare que-
sti splendidi abiti tratti dalle opere
del Crivelli. Non vediamo l’ora di
prendere parte al corteo e siamo an-
che molto emozionate».
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LA CURIOSITA’ VALERIA CAMAIANI VESTIRA’ I PANNI DI SANTA CATERINA

Benedetta Alfonzi sarà Sant’Orsola

A presiedere la
cerimonia per la

presentazione del palio è
stato il sindaco Castelli

Tante le persone che
hanno gremito la

pinacoteca per assistere
all’evento

Il prestigioso drappo che
verrà messo in palio il 12

luglio è stato realizzato
da Giuseppe Solimando

Nel corso della mattinata
è stata anche ricordata la

figura dello storico
console Alvaro Pespani

Tutti gli aggiornamenti,
le notizie, i commenti,
i video e le fotogallery
sul nostro portale on line

Guglielmo Angelini di Porta Tufilla

Francesco Tarlo di Sant’Emidio

L’OPERA
Ai lati dell’immagine
sono stati collocati
gli stemmi dei sei sestieri

Sbandieratori, dominio di Porta Romana
nelle specialità singolo e piccola squadra
Non sono mancate le emozioni e le sorprese ieri in piazza Arringo

www.ilrestodelcarlino.it/ascoli

SEGUITECI ON LINE

Porta Romana esulta

Gianluca Capriotti di Porta Solestà

Andrea Frollo della Piazzarola

Le chiarine del Comune

Il coraggio, l’eleganza e la fierezza del cavallo
nel palio di luglio realizzato da Solimando

Tanti appassionati in pinacoteca per la presentazione del prestigioso drappo

Il sindaco e magnifico messere Guido Castelli davanti al palio della giostra di luglio e al trofeo degli
sbandieratori insieme all’artista Giuseppe Solimando, a Sant’Orsola e a Santa Caterina

da sinistra Valeria Camaiani
e Benedetta Alfonzi

L’EMOZIONE
«Siamo davvero onorate
di interpretare questi
due ruoli così suggestivi»

I GIOVANI
Tanti applausi anche
per Francesco Tarlo
e Guglielmo Angelini

SI CONCLUDERANNO questa sera le ga-
re cittadine per sbandieratori e musici, con
l’assegnazione al sestiere vincitore del trofeo
realizzato da Giuseppe Solimando e dei pre-
mi messi in palio come avvenuto anche ne-
gli passati dal Carlino. Si comincerà alle 21,
sempre in piazza Arringo, con la specialità
della coppia, per poi proseguire con la gran-
de squadra e i musici. Infine, verranno lette
le classifiche relative ad ogni singola speciali-
tà e verrà stilata anche la combinata. Nel frat-
tempo, come ormai da tradizione consolida-
ta, anche quest’anno gli artigiani della Cna
di Ascoli contribuiranno a rendere più uni-
ca e particolare l’edizione 2014 della Quinta-
na. «Dopo cinque anni di collaborazione
con Comune, Ente Quintana e sestieri —
spiega Barbara Tomassini, presidente pro-
vinciale di Cna Artistico e tradizionale — ab-
biamo deciso per questa edizione di appro-

fondire il lavoro dei nostri maestri orafi con
un supporto di tipo storico e archeologico.
Se è vero che gli analisti dicono che il ‘Made
in Italy’ non è solo la vendita di prodotti di
eccellenza ma anche l’offerta di una sugge-
stione e di un sogno, noi questo stiamo cer-
cando di ricreare». «La sinergia con studi di
professionisti e universitari che si occupano
di archeologia e di storia dell’arte — aggiun-
ge Luigi Passaretti, presidente della Cna pi-
cena — è volta a offrire a cittadini e turisti
proprio la suggestione di un prodotto artigia-
nale che, grazie anche supporti telematici e
multimediali, possa far rivivere, oltre la bel-
lezza intrinseca dell’oggetto, anche la sua
storia con realizzazioni in 3D e ricostruzio-
ni virtuali di un passato che è la nostra forza
per il futuro». La squadra di orafi Cna è già
al lavoro. Giuseppe Coccia, Pietro Angelini
e Antonio Tomaselli anche quest’anno sa-

ranno all’opera e al ‘servizio’ delle dame dei
sestieri. «Prevediamo inoltre — aggiunge
Francesco Balloni, direttore provinciale del-
la Cna — un elevato numero di giovani che
si misureranno con queste lavorazioni come
una sorta di sfida anche per quello che li
aspetta volendo diventare degli imprendito-
ri artigiani. Oltre a questo, come abbiamo
fatti negli anni passati, coinvolgeremo arti-
giani orafi del sistema Cna di tutte le Mar-
che e del resto d’Italia». Nei mesi di luglio e
agosto l’azione della Cna per la Quintana, ol-
tre alla realizzazione dei gioielli per le dame,
si concretizzerà con mostre, dimostrazioni
ed esposizioni realizzate nella suggestiva cor-
nice del centro storico di Ascoli, in sinergia
con il Comune, e con seminari di approfon-
dimento sull’arte orafa picena del Quattro-
cento.
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IL PROGRAMMA INTANTO SARA’ ANCORA LA CNA A REALIZZARE I GIOIELLI DELLE DAME

Questa sera spazio alla coppia, grande squadra e musici


